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"UAltri gongola; altri deplora perche
818 ‘manifestata questa opinione; al
tri la ' considera come espressione A

partito, ¢ prende 'a discutere gli 0= |
mini che I'affacciano o' vi aﬂeriscﬁm,_,

sintomi di"'diScordia come’ questi, non
esister'ebbero ' pilt ‘stati ‘e nazioni in

altri la considera come tema di orga-

namenta sociale e politico del paese,

e pesa la giustizia e |”opportunitd di_
una distinzione nella quale intrﬁwede

il germe di discordie ‘che possono’ mi-
o { nali, che non abbia provincie come
il Piemonte ‘e provincie come lu Sa- |

nacciare )’ unitd della patria,

‘Enunciata in buona fede, e con unu
franchezza la quale non & meno one-

ml*mmpiem ‘dell’unitd’ della pwttia‘?
- | "' Perd era ‘minaceiata mai seriamenta |
1a esistenza di quelia fittizie & microscos |
prche unitd ‘perché alcuni non ‘sape- |
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di tornare servi scherniti ed imbelli.
Fortunatamente questi. accessi di
nostalgia individualistica sono sinto-
che dimostrano solamente come
il corpo- della nazione esista, e come

sarebber puerile il temere che le stras- |

nezze di pochi possano diventare ses

rie solo perchd piace a qualcuno di |

de edmnna tiel «! {lrmt& leumsm fl*una.
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cestario che 1o pubbhc*t stampi co-
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questa opinione & generalmente di-
geussa con schietto animo e con in-

abbia il Veneto accanto alla Lombar-
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~che avra gede a Gand,
:simo Congresso, e che avrd per mis-
ﬁiﬂnh di’ convocare il pt‘n%lmu Con-
'gtesaﬂ o di eseguire tuttl lavori di

]}mpmazmne » SAa R l.,

‘ coamm vmm

E}aH

‘“‘BH EHL-
‘28 Settemhl e.

Ad tuno ad’ uno, ricchi o' poveri, na-: |

- 'i}lii e piebal se ne andarono, o' se ne

.ﬁ.anng, i :eqmmre 1"aure dellzms
Ly de‘ﬂa Gampaﬂna: e Lutti sono lie bissimi |
LAy ahbundm’me anche per pom questa
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«un devotissimo pranzo nel quale si
Q mﬁ'ngiamnc“ cucinati in tutte le salse |
pil squisite, i pit arrabbiati llbemh
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pido ambiente del: paradiso, &' syolto |
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. qua,; nspettma da cento amici di 1a ]

“della lagunal!l Che catena, che _ﬁmule- |

detta catenal ci sarebbe/da invocare | popolo sia in iscuola che in famigha

":‘"'-'_.ﬁﬂﬂﬁhe;lfurﬁanit?i dello czar Alessandro!! | traspariva - che patlaya il

¥ i : o _ T 5 ’_. |
.| una vera e 'saggila eaducatyjce,/d’ una | corto Rimato Alber...’

| tava 1mplicato In qupl lngubre dram-

.'i
t' :':;I

Che cns& raauqntezb dunqlm da que-

Em deﬂel to.che & la mia; Gltta‘? Nu

carl signori, perche qui,non ¢ e nu
) quello, che ¢’ & val meno di

ulla.

 ’¢é immaginate una polemica fra. due
":;j;'_"gwrnah che co’ denti stirano i propri |
. torti 0 le altrui ragioni.
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~ poveri'con due chilogrammi di farina
al mese. (V& 'un'segretariuccio comus
male che per pietd intercede ai'galan-
. tuomini un paie di calcl ben assestatl
¢ dove non possa vederli, C'é... una
. collnvie di queste sciocchezze da riem-
 pieve diec

questo' umore di spirito non m’e dato
di soffermarmi a  schernire. Una ce

n'e, non mentovala, ch'é belling, ‘e

;"..g.f'_‘::i.fji_'f.;“tem0n0 quasi . L.hB da'un 'momento al- |
. altro stia; per iscomparire *gli- ‘uffici,
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Adonta della giornata piovosa e
f: edda’ che ‘dava: s dubitaré del. buon |

I esitio ‘delld solennitd s’ebbe/numeroso

concorso di signori e signore: -

La festa’ venne. inaugurata da  un |
forbilissimo  discorso della 1signorina |
Emilia «Gottardo ~ Cominotti maestra, |
[ la quale trattando sulla:necessitiiche |
abbianio di.educare pittsidi istruive i

cuore . di

brava istitutrice. -Barlo  poi il Prof,
Pitre ed encomiando il discorso della

ed importanza degli: asili;i sul, merito
~dei loro  fondatori sulle:! cure: che : si
prendeno pev ben  divigerli sui van-

 taggi che fanno: gndem al . Comune,
| prmurﬂnda con mille modi 1. mezzi di

| loro sussistenza, sacrificando .le lun- |

fﬂﬂh e sulle 'qu'.;'iH oon |

ghe serate a benelficio dei, bambini, e
dimostrando: perfino; mei. passalempi
I interesse:che; I’ educazione  del po-
polo‘icominel fin dall’ adolescenza. 1)
suo discorso forbito, cordiale, riusci
gradito.a quanti U’ udirono e lo spe- |
riamo, di conforio al, ﬂﬁht[‘ﬂ haueme—
rito .‘au]daco ed al swum Antnnlo Gi-
doni, che per |’ istltuglou{, e I’incre-
mento degll Asili ;in  questo comnne
tanto cooperarona, Il sig, Prof. Pech,

| fu preside della, commissione. all@ pro-

ve dei nostri Asili, parld assal hene
sulla morale istituzione di. essi, che
vieue Impmtlm nei medﬁbnm, mna la-
scio trasparire di aver qualche cosa
a desiderave sia riguardo alle supe-
| riguardo ai metodi di gqualcuna fra le
iusegnanti,

che viffette’ inthmamente 1L Veneto ‘ {l'Sindaco con pavole cordiuli rin-
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¢ NWeneto Cattahcﬂ,ﬁemhra ameno |
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fuochi |
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c¢hé non sacrificano una
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In vero dire le dlatingiont! E'urtmﬂ

troppe e ci raccomandiamo perché la
c,,lusslﬁuazmnf sieno piil l'lgﬂmse, dico
e hlﬂ‘iblﬁbﬂilﬂm perche la metd ad

ottenere le' distinzioni & abbas) azx
difficile a raggiungersi: occorre q +:di.

uniformita nelle classificazioni suesse,

il Mumupm la  Direzione degli A-
slh,
zione, che tanfo si studiano per
gtare nella giovertu I'emulazione per-
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sessantina di

‘uniopd dii musica che: darebbe 1va
‘nima alla’ festa. I librii di
i trovai poco,  anzi
‘Meno distinzioni ed ana, piu, giusia
gmd.mmw et premiare le varie classi
sur ebbe cosa pitt providav: .

piemio

* i

‘Padova alla sera e la colpasi da sem- |

nulla  adabtati.
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_.j;;q11eﬂm noiga, ma nqn ghelo parmetmnn_j
spettorato iemmlmla per le loro so-|
;._le:*ti prastamam a bnna clﬂil’iatruz:onm

i signori. della Gmnt& collaloro indif-

__;ferenz*r Su tal aﬁ‘am Essi, lm quan-
fﬁ-tuuque siono stati pregali o Tipregati
‘a snlamar}tﬂ volam che il gaz si fab-
brichi d"una qﬁaltt"t migliore, ‘non

hauno mat mlum intenderci, Uscendo

ﬁdi {msa nTl.x sera ﬂi)pﬂ che siano chiusi

1 negoz:, 1a nostre , contrade ci sem-

“brano tanti: grandi corridoi di con-
vento, illuminati a. quaﬂda a quando

dalla palhda luce d1 un_ iumlcznﬁ.

i

vtﬁa I]EISE’I. it desiderio di ﬂ.ndar a c.ﬁm-h-

‘minare, di condur. fuori delle sigiors so

dappertutto regnan- le teuebre ? -5i

- 1 pre- alla, mancanza degli. studenti, al~

tunno ; ma. non credete piuttﬂﬁb"i.{?_gﬂm

‘mey letbori, miei, che una gran parte
“della ‘coipa sia da addossarsi ai nostri |

padrii coscritti, al nostro; Municipio? |

wDomant avrémo nellaserd nel jirato | Agglungete alla quulitft cattiva del

&nlvﬂdelh gentilmente concesso, 5pet-
tacoli di fuochi dlartifizio“eseguiii da
| Fautin. Speriamo che il concorso. sia

guulde. | 1
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- Anticipata di ¢ icinea t un’ ‘mese,

‘causa delld scorsa burrasca e della
‘notte serena, -eri, mattina abl’ome
i veduto per la. campagna una forte
hrma, la quale hu danneggiatoi frut-
tive luval Ib

f 2 pom. 12 grads o

Qnesta mattina |a Lempemtura: 41

vialzata. Il termnmﬁtru serrnﬂ 10
ﬂ*xadl ¢iYels

ﬁtnwgu. —Jeri, 'scrive’
vinecia, alle ove 14 fu inaugurato nella |
sala dei quﬁdﬂ deH’Awadamm dei §
Gﬂncmdl il Oongresﬂo deﬂ'll ullevatom
del bestiﬂ.mﬁ. s

~~'Teri maltina’ ol treno delle 920
giunse a Rovigo proveniente! da; Pas
| dova, I'jllustre Canestrini, professar
di Zoologia e Anatomia cﬂmpa: ata'in

} quella Umveralta’l presidente della S5o- |

i cleta Vanatmfrenhm di sclanaeuna-
un*:a.h 0 | b i
Lo accumpwnwann Pavy, % nI

Egh vi st Tecod per asgistere in qua-
ita di Reégio ' Commissario ‘alle sedute |
del {Jongle 80 ‘degh a.ll{avaton del he-ﬂ
stiame

Ezano at.l
fﬂuuul membtl del
bf}’fﬁ del Congresso medesxmﬂ

un..ontmrlu alh btqzmne
Gomltatﬂ ﬁrdltm-

Vemezia, — Lo sciopero deinuos |

vi.lassessoricontinua semprg € si fllce
abbia. a_ continuare per altri giorni
i ancora e non resta snila breccia che |
il ‘valoroso ‘avvocato Ruffini,” che' ‘co-
me tutti’ sunno’ & l’as&esaore delegatﬂ
| dal conte Giustinian. -

sVeroman. — Leggmmo ne\l" Adage
1dlIEbtﬂ d’uno dei .compromessi nelil
orrendo. mlsfuttn di San M’lS‘;II’HU e
stata una GPEIRMOIIE che onora mol-
tissimo gli adetti al nostro ufficio  di |
Quwtum L’appuntato Paoletto. e la
aguardia Zigliotto, e non, gia 1l Gﬁsta
corne dissi erroneamente altra giorno, |
nvevmm pedinato per I}aIECthD ternpo
che''st' sospets

ma. Alla fine lo videro. come prigio-

| niero in; un ﬁrtafrha. di. 5, Zeno e gl

| furono, sopra, ma il Romano sl:nccal;o
un salto §i diede a fuggire’ dlEpEi ata-
mente. L'appuntato Paoletto'e’la guar-
dia Tltghi}l.tﬁ fo seguirono:icon-tutia la
forza delle loro g*unbb e la corsa sfre-
nata, cieca durd quant'e lunga la.. via,
dagli orti di porta Catena a Via Spa-
anw di Sun Zmﬂ. A'tquesta’ punto,
mentre il 'Romano ‘tentava di uscire

di‘porta San Zeno le due, guardie si |

t entivano sfinite, pure correndo ancora
e gridando ottennero che alcuni ber-
saglieri i quali in quel punto stavanu
facendo gl esercizi tnovessero ‘incon-
tro-all fuggittivo ed aiutassero ad ars |
restarlo. Il Rotnano a,mezzo. alla sua
corsa gettd via una piht{}lu che il Zi-
glmtt{) ﬂ,ce d tempo Lﬂll udo l.ll mb-
L{)gllﬂl L. |
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CElluminazione ﬁnim- — Non
w.r*—"lm'cngta ur poco
sin Aunferiore o solamente eguale
Padovit in' quantoi ad illuminazione,
Non' inquictatevi, lettori perche que-
sto sia un argomento vecchlo e sucul
siete atati altre volta intrattenuti.
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termometro centigrado |
‘alle ore'7 segnava 6 gladl, ad alla v

gaz i portici e spesso anche una spro- |

_porzionata distanza da. un  fanale al-|
LUaltro e pol non mi davete torto: se

batfo per ottenere almerm l‘lmﬂdiﬂ al |

.hpt imo mwnvamente

Atldiﬂ._._-—— Sior ..fl.'nxﬁo.lu m la:actb
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ferisco dire belle in luagﬂ di braﬂe
perché suppongo. che ci tenganﬂ di
plu.:Nﬂﬂ s0no penb cuntente‘? A ri-
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